
riél" Móndo! 
La Francia ricorda Luigi XVI 

Tolto il veto sul raduno 
Parigi si prepara a celebrare 
la morte dell'ultimo re , 
UB PARICI. Dopo il bicente
nario della rivoluzione 1 fran
cesi si apprestano a comme
morare la morte dei loro reali. -
Il comitato per le celebrazioni '. 
ha organizzato una serie di • 
manifestazioni, di messe so-
tenni, di manifesti, per un pe- :''• 
nodo di una settimana nelle • 
principali città francesi L'ini- ; 
ziaóVa, inizialmente contesta- • 
la, potrà infine svolgersi nei •'. 
modi previsti. --; 

Il 21 gennaio prossimo i pa-.,.' 
rigini potranno raccogliersi < 
sulla Place de la Concorde ••'• 
(ex piazza della Rivoluzione) 
per «ricordare» la morte di Lui- / 
gì XVI e gettare un fiore sul ;.-• 
luogo in cui, nello stesso gior-;. 
no di duecento anni (a, il re la- ' 
scio la vita sul patibolo. •.;«•»• ;-v 

La manifestazione, prima . 
proibita dalla prefettura, è sta- •. 
ta infine consentita - hanno ; 
annunciato oggi i dirigenti del,. 
•Comitato nazionale per, la '. 
commemorazione solenne» '• 
della morte del sovrano - an- \ 
che se dovrà essere limitata a • 
un solo giorno rispetto ai tre ' 
chiesti in origine dal comitato. • 

Se il prefetto ha cambiato ':!' 
idea, il cardinale Lustjger, ar-., 
civescovo di Parigi, è rimasto 
fermo nel rifiuto di concedere • 
la cattedrale di Notre Dame , 
per la commemorazione in :\ 
forma di messa solenne, che . 
si svolgerà invece il 23 gen- ' 
nato nella chiesa di Saint Ger- ' 
main l'Auxerrols, ex cappella ;': 
reale, dopo una veglia dipre- ' 
ghiera la sera del 20 gennaio ; 
nella cattedrale di Saint Denis, ;•. 
dove sono sepolti i re di Fran- ;-
eia. •••-"••-'••'• • • • • • . ' . . • • • - , 

Oltre alla manifestazione 
sulla piazza della Concordia e •_ 

alle numerose messe che sa
ranno celebrate in tutta la 
Francia, il bicentenario sarà 
commemorato con l'affissio
ne in diversi luoghi di Parigi di 
tre manifesti, che riporteran
no a grandi caratteri brani del 
testamento di Luigi XVI, men
tre lo stesso testamento sarà 
riprodotto integralmente in 
caratteri più piccoli. • ; • r. ; 

In coincidenza con ; l'an
nuncio che la commemora
zione avrà luogo, un settima
nale («Le pelerin magazine») 
ha anticipato i risultati di un 
sondaggio commissionato ad 
un istituto specializzato, se
condo cui oggi solo il nove 
percento dei francesi votereb
be la condanna a morte del 
re, mentre il 53 percento, pur 
senza pronunciare un'assolu
zione, opterebbe per l'esilio, e 
il 20 per cento per la condan
na ad una pena detentiva.. 
.'." 11 comitato per il bicentena
rio della morte del re, presie
duto dallo scrittore Jean Ra
spali, è stato creato il 10 ago
sto scorso (anniversario dolla 
presa delle Tuileries e della 
relegazione del re e della sua 
famiglia all'Interno dell'as
semblea legislativa) e si scio
glierà dopo il 16 ottobre pros
simo (bicentenario della mor
te della regina Maria Antoniet
ta). La convinzione dei mem
bri del comitato è che fosse 
•inammissibile lasciar passare 
sotto silenzio queste date», so
prattutto quella del 21 gen
naio 1793, «data cardine della 
storia di Francia», dopo aver 
celebrato - ha detto Raspali -
•con tanta costosa grandiosità 
nel 1989 il bicentenario della 
rivoluzione». 

Una lettera segreta, pubblicata dal «Guardian », afferma 
che erano i principi di Galles a dare ribeccata K 
ai giornalisti sulle loro clisawenturemafr^ 
Buckingham Palace e il governò erano al corrente 

Cario e Diana sotto accusa 
«Tutti loro gli scoop reali» 
Erano Carlo e Diana separatamente a passare le no
tizie sul fallimento del loro matrimonio alla stampa 
amica. Lo rivela una lettera segreta, pubblicata dal 
«Guardian», scrìtta dal responsabile della commis
sione di autoregolamentazione della stampa all'i
deatore di una legge che intende mettere il bavaglio 
ai giornalisti. Buckingham Palace e governo al cor
rente del doppio gioco della coppia reale. . ;;:• • 

ANTONELLA CAMPA 

• • ' Altro che giornalisti che 
cinicamente «intingono il dito 
nei segreti dell'animo». Del suo 
«ann'us horribilis» sua maestà 
non deve che ringraziare il fi
glio maggiore e la nuora. Era
no proprio Carlo e Diana sepa
ratamente a passare le notizie 
sul loro matrimonio a pezzi ai 
giornali amici. Erano i principi 
di Galles ad aver reclutato la 
stampa e non quest'ultima a 
fare sciacallaggio sui guai di 
una famiglia,. incuranti del 
danno che questo " avrebbe 
comportato ai figli. La rivela
zione l'ha sparata in prima pa
gina l'autorevole «Guardian», 
pubblicando una lettera segre

ta che accusa la famiglia reale, 
; scritta dal garante della Com-
> missione sulla stampa Lord 
' McGregor a Sir David Calcutt, 
: autore di una relazione che 
' dopo trecento anni rimettereb

be in gioco la censura nel libe-
: rale Regno Unito. A giustificare 
-2 il bavaglio alla stampa secon-
;\ do il baronetto sarebbero pro-
• prio le incursioni della stampa 
-, nella vita privata dcU'estabUsh-
• meni britannico, Buckingham 
•" Palace in testa. : •• - .•.••?•„' 

Le lettera segreta, finita sulle 
• • pagine di un diffusissimo orga-
- no dì stampa sicuramente per 

una faida politica, svela, tra 
l'altro, che il premier John Ma

jor, il ministro della Giustizia, 
• l'ex ministro degli Interni e il 
' presidente dei Lords erano a 
conoscenza del doppio gioco 
di Carlo e Diana ma erano ben ' 

•'; contenti di approfittare del- i 
]i l'occasione • per crearsi uno ' 
i strumento per mettere le bri- r 

glie a una stampa troppo intra-
[ prendente. . ^ . . ^ -••... • ;; 

La vicenda rosa- e- non solo, *c 
cosi come la si ricostruisce dal-: 

la lettera, comincia quando • 
: nel 1991 il responsabile della 

commissione sulla stampa si ' 
reca a pranzo con il segretario 

. privato della regina Sir Robet ; 
,', Fcllows e l'addetto stampa di ' 

Buckingham Palace (nonché 
cognato di Diana). «Solo spaz-

; zatura» definiscono le notizie , 
; che rimbalzano dall'America 
" sulla crisi coniugale fra i princi- . 
f. pi di Galles. Di questa faccen- • 
3:: da spinosa i tre interlocutori ne 

riparlano ancora e stringono ; 
- un patto di collaborazione. Ma 
;,; al diavolo la lealtà, nei quindi-
; ci mesi successivi i colpi bassi ; 
' ' si sprecano. I giornali popolari ; 

cominciano a pubblicare tutti i • 
colpi di scenasulla coppia rea
le. I! proprietario del Daily Mail 

mette sull'avviso il garante che 
Carlo e Diana separatamente 
hanno «reclutato la stampa ri
vale per resocontare le loro liti 
matrimonali» e che questo pro-

. curerà non • pochi guai alla 
; commissione di autoregola
mentazione - della stampa. 

; Lord McGregor chiede lumi a 
Buckingham Palace e a Do-
wing Street ma riceve solo sec-
cale smentite. La situazione 
precipita man mano che sui 
tabloid approdano particolari 

' della biografia della principes-
. sa che sta per uscire nelle li-
' orerie, «Diana, la sua vera sto
ria» di Andrew, Morton. Il best 
seller esce anche a puntate sui 
giornali, con i tentati suicidi 
della principessa, le sue nevro
si, le angherie di Cario, il suo 
tradimento con Camilla Par
ker. La stampa comincia a sus
surrare che dietro i confidenti 
del biografo c'è la stessa prin
cipessa. In un ennesimo in
contro privato i portavoce di 
Buckingham • Palace - smenti
scono e danno la croce addos
so ai giornalisti cinici e bugiar
di. Ultimo atto Al garante ara
va la soffiala da un direttore di 

- giornale che Lady D. li ha av
vertiti che si recherà a far visita 

-a un'amica, una delle confi-
• denti di Morton e che è possi

bile fotografarla. Il che pun-
•*'; tualmenteavviene. -:•.-•> • 

La misura è colma. Il garan-
:; te ottiene finalmente le scuse 
' del segretario della regina per 
• le bugie rifilategli in quasi due 
• anni e si affretta a scrivere la 
' lettera al «cervello» dell'attacco 
: alla stampa, Sir David Calcutt . 

; Il consigliere della regina. 
' infatti, ha elaborato una rela-

' zione, ancora segreta ma di 
' cui i giornali hanno pubblicato 
,':.' anticipazioni, che chiede al 
"' governo di istituire un tribuna-
• le per la stampa che ha il com-
',' pito di fare il bello e il cattivo 
; tempo sulla carta stampata. A 
' • questa corte spetterebbe infatti 
)[: decidere con quale rilievo dare 
" una smentita e quali parole 
?'- usare, quali multe infliggere ai 

• giornali ritenuti colpevoli di le-
; ', sa maestà o governo. Se que-
. sle direttive fossero accolte, 

,.': tuonano i direttori dei giornali, 
'• sarebbe «un colpo al cuore 
u della libertà di stampa nel Re

gno Unito» 

È stata decisa Tarchiviazione del procedimento a causa delle sue condizioni di salute 
Ora forse il capo assoluto dell'ex Germania dell'Est potrà raggiungere la moglie in Cile 

Erich Honecker toma libero 
Erich Honecker dovrebbe essere scarcerato nelle ' 
prossime ore. La Corte, costituzionale del Land di ; 
Berlino, infatti, ha disposto ieri l'archiviazione del 
processo per le uccisioni sul confine intertedesco, 
in quanto l'imputato è troppo malato e la prosecu- ; 
zione del dibattimento sarebbe un attentato contro i 
suoi diritti umani. Non è ancora chiaro se gli sarà 
consentito di raggiungere la famiglia in Cile. 

'••'••- : ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLOSOLOINI . 

••BERLINO. Erich Honecker 
toma libero. Dopo quasi sei 
mesi di carcere e otto settima
ne d'un processo che anche i 
più accaniti sostenitori, ora, 
ammettono che forse sarebbe 
stato meglio non cominciare ' 
mai, l'ex capo assoluto della ' 
Germania che non c'è più si 
prepara ad uscire finalmente , 
dalla scena della nuova Ger
mania, sulla quale si aggirava 
come un inquieto fantasma 
del passato. Dovrebbe essere • 
questione di ore, il tempo di •, 
chiarire qualche còmplicazio- ; 
ne procedurale, ma sulla libe- " 
razione dell'imputato non ci;. 
sono più dubbi: il procedimen- •-
lo nei suoi confronti è stato ar- ; 
chtviato, ieri, dalla Corte Costi-
tuzionale del Land di Berlino. 
Non è una assoluzione, ne un 

colpo di spugna. L'accusa di 
. aver provocato la morte di 
quanti cercavano di fuggire 
dalla ex Rdt fil processo ri- / 

'. guardava tredici casi sulle due-
• cento e più uccisioni avvenute j 
' sul confine intertedesco) resta v 
. e nessuno l'ha ritirata. Solo 
• che l'uomo è troppo malato e ' 
- con ogni probabilità non sa- ; 
;; rebbe arrivato vivo al giorno $ 
ideila sentenza: continuare a-

processarlo, in queste condi- , 
' zloni, sarebbe stato un attenta-, 
' to ai suoi diritti umani e alla • 
sua dignità. È quel che ha spie- ' 

• gaio la Corte, cassando la de- ', 
cisione contraria presa, il 21 e 
poi il 28 dicembre, dalla 27* '• 

. Sezione penale del Tribunale ' 
•: di Berlino, di fronte alla quale ': 
Honecker era comparso il 12 
novembre con altri ex dingenti 

della fu'Rdtftra cui l'ex capò"' 
del governo Willi Stoph la cui 
posizione era stata però subito 
stralciata). Contro questi ulti
mi il processo continua. 

1 nove giudici della Corte co
stituzionale berlinese, che si 
erano riuniti l'altra notte in tut
ta segretezza (pare addirittura 
in casa del presidente Klaus 
Finkelburg), contrariamente 
alle attese non hanno però di
sposto essi stessi la liberazione 
dell'imputato, ma hanno rin-, 
viato la decisione al Tribunale. 
Sono trascorse dunque molte 
ore di incertezza, durante le 
quali ci si aspettava da un mo
mento all'altro che la 27* Se
zione annunciasse la scarcera
zione. Invano.-Tino a sera, in
fatti, nessuno s'era «ricordato» 
che contro l'ex presidente del-

• la Rdt pende un secondo man-
• dato di carcerazione provviso
ria, relativo a un procedimento 
per appropriazione indebita 
avviato da un'altra sezione, la 
14», dello stesso Tribunale. 

: Quando qualcuno ha rimedia
to alla «distrazione» era troppo 

• tardi. ;.-•••-•.<< .•;.•*;*::: - v , :•.. 
• Honecker, dunque, ha do

vuto passare un'altra notte nel-
: la sua cella. L'ultima. La poli
zia berlinese, che aveva predi
sposto un particolareggiato 
piano d'azione per l'uscita del-

/••Mi-: 

'^scomodo ospite darcarcere 
di Moabit ha dovuto rinviare 

'. tutto e dedicarsi alla soluzione 
, di un'altra, granacene fare se e 
.quando l'ormai libero cittadi-
" no Erik Honecker chiederà la 
. restituzione del passaporto. Il 
'documento potrebbe essergli 
' ancora rifiutato, in base a certe 
' disposizioni che prevedono la 
- sua non concessione nel caso 
; che essa danneggi gli >interes-
r si» della Repubblica federale, e 
: pare che in queste ore del pro-
;. blema si stia discutendo tra le 

autorità berlinesi, i ministeri fé-
, derali della Giustizia, degli In

terni e degli Esteri e, addirittu
ra, la Cancelleria. Qualcuno, a 

'quanto pare, riterrebbbe che 
- la partenza di Honecker per il 
. Cile, dove, si sa che il vecchio 

vorrebbe andare1 a trascorrere i 
: ; mesi che gli restano da vivere 
• ' accanto a una figlia e alla mo-
..glie, potrebbe «danneggiare 
' Timmagine» della Germania 
•' all'estero. C'è da pensare, pe-
' rò, che prevalga l'opinione che 
'• molto più.lesivo; perj'«imma-
>' girie».della'Germania' sarebbe 
. un rifiuto.' È probabile, dun-

A que, che l'ex capo della Rdt 
. riesca a realizzare il suo ultimo 

. desiderio, quello di andare a 
;~ morire nel paese latino-ameri-
' cano, magari In cambio del

l'impegno a mantenere, lag-

L'ex presidente della Rdt, Erich Honecker 

• giù. una ragionevole discrczio-
.- -, ne; : •: •• ..•••••.•.;• -...:.. . 
' ; Insomma, fino alle sue ulti- ' 
^ me battute, il «caso Honecker» 
: è staio complicato, pieno di in- ;: 
certezze, di imbarazzi e di ipo- • 

'j crisie. Ora che davvero sta per -,; 
/chiudersi (salvo sorprese) è • 

."'•; inevitabile chiedersi se dawe- •' 
..' ro è valsa la pena .di tcnerea- ~ 
' '; perto tanto a lungo questo ca- ., 

pitolo penoso; se non sarebbe •• 
> stato meglio, per la storia, la .: 
:•:giustizia e la buona coscienza -," , : : '. •- "' •",.";.' 
.. della nuova Germania, consi-5 ' ' '.''.""' '• , "'. , 

derarlo chiuso fin dall'inizio. ; "YJ?113 ch,e n a aPe"° I"'strada 
• con la scomparsa ingloriosa !>'; a» annullamento, la sospen-
; • della «Germania di Honecker». : sione del presidente della Cor-
' • Il processo davanti al Tribuna- :: 'e Brautigam dopo 1 incredibile 
j ;ie di Berlino, dispiace dirlo, 6 -. saflfe dell'autografo chiesto al 
^ stato una farsa che ha reso un S principale imputato e la sua 
-' pessimo servizio all'immagine * sostituzione con un giudice 
'£ della giustizia tedesca. Non si è : Pi" ragionevole, è stata accolta 
-, mai arrivati a parlare, nell'aula,'? con soddisfazione da molu, 
i della tragedia vera dei morti '•• anche tra coloro che al proces-

ammazzati sul Muro: è stato ;;' so, prima, ci avevano creduto. 
una specie di battaglia tra un 
apparato giudiziario che scm-

. brava intenzionato ad andare 
avanti comunque e a dispetto 

- di tutto, e un imputato che pia-
~ no piano diventava, senza che 
•; nessuno lo volesse « (forse 

E i dubbi non riguardano solo 
: il processo, ma anche quel che 
si era visto prima: l'ostinazione 

. con cui le autorità tedesche si 
erano battute, fino al limite del 
diritto intemazionale e della 

'̂ .prepotenza diplomatica, per 
nemmeno lui) il martire di una t farsi «restituire» Honecker pn-
giustizia impietosa e vendicati- ';.' ma dall'Urss, poi dalla Russia 

;va. Un rito cui i parenti delle V di Eltsin e poi dal Cile nella cui 
vittime assistevano da estranei, ' ambasciata a Mosca si era nfu-
sempre più sconcertati La giato Nonostante fosse ben in

tuibile, già allora, che prima o 
poi un procedimento contro 
un vecchio di ottant'anni con 
un cancro al fegato sarebbe 
entrato in contraddizione con 
il diritto alla, dignità personale 
che a nessuno, neanche a un 
«nemico», una società civile 
può pensare di sottrarre. Per
ché tanto accanimento, allora? 
Forse perché il processo a Ho
necker aveva finito per diven
tare una sorta di paravento, 
dietro al quale nascondere le 
macerie di un pezzo di storia 
tedesca La scarcerazione, il 
«permesso» che la giustizia gli 

. accorda di andarsene a morire 
in pace, in questo senso, elimi
nano un equivoco: i conti con 
il passato la Germania unifica
ta non può pensare di farli in 
un'aula di tribunale, e 

Secondo un quotidiano 1.250 su 7.000 non avrebbero retto allo stress 

Record dì suicìdi tra gli uomini 
impegnati a «ripulire» Cernobyl 
Un vero record di suicidi si è verificato tra i soccorri
tori e i tecnici che, dopo il disastro, si impegnarono 
a Cernobyl. Secondo il quotidiano «Moscow Times» 
ben 1.250 delle 7.000 persone impegnate nell'opera 
di «ripulitura» della centrale nucleare si sono tolte la 
vita. Una percentuale ben più alta di quella riscon
trata tra i reduci della guerra in Afghanistan. Causa 
probabile: un terribile stress. 

• i MOSCA. Tra le settemila 
persone morte tra i soccorri- : 
tori ed i tecnici incaricati di ; 
•ripulire» la centrale nucleare 
ucraina di Cernobyl-ove nel 
1986 avvenne la più grave ca- -
tastrofe nella storia dell' uti
lizzazione civile dell' energia 
atomica - circa 1.250 hanno 
posto fine alla loro vita con il 
suicidio, • provocato - dallo 
stress di un lavoro particolar
mente difficile. È quanto af
fermano fonti mediche. Il 
•Moscow Times» - diffuso 
quotidiano moscovita in lin
gua inglese -citando medici 

e sociologi, ricorda oggi che 
complessivamente sono sta
te finora òOOmila le persone 
che hanno dato il loro aiuto 

: per decontaminare la centra-
•.' le di Cernobyl, e per far fun-
: zionare la sua parte non dan-
:, neggiata. • 
-' Nella centrale di Cemobyl 
•;•• (cittadina dell' Ucraina set-
: tentrionale, a pochi chilome
tri dal confine con la Bielo
russia) il 26 apnle 1986 il 

• reattore numero quattro 
' esplose, provocando la più 

grande sciagura mondiale 
nella stona delle centrali ato

miche ad uso civile. 
>•:•• Di questo esercito di soc-
; corritori sono morti finora 
' settemila, prosegue il gioma-
; le, lasciando intendere che 
l•} molti di questi hanno perso 
' la vita per le conseguenze di 
• un - lavoro - particolarmente 

esposto a conseguenze dan
nose. Comunque, aggiunge il 
«Moscow Times», 1.250 di es
si, e cioè il 18 per cento del 
totale, si sono suicidati. 

Anche se mancano dati 
scientifici complessivi per 

- confermare definitivamente 
'. questa diagnosi, aggiunge il 
• quotidiano, i medici ritengo-
- no che una percentuale di 

suicidi cosi alta si possa spie
gare solo con le micidiali 
conseguenze provocate sul 
sistema nervoso dallo stress, 
e chiamano in causa anche 
la mancanza di sufficienti di
fese immunitarie in un am
biente come quello di Cemo
byl -

Secondo StamslavTroitski, 
portavoce del Comitato russo 

per Cemobyl, le radiazioni 
U causano un indebolimento 
'?;: del sistema immunitario si-
; mile a quello provocato dal 
„ virus dell' Aids. À proposito 

V dei suicidi legati alla tragedia 
f • di Cemobyl, Troitski ha detto 
. che questo aito numero non 
•\ trova riscontro, in percentua-
.' le, in nessun altro gruppo so-

; ciale della ex Urss, e nemme-
' v no tra i veterani della guerra 
? in Afghanistan (tra i reduci 
''•'•. del corpo di spedizione so-

vietico che combattè nel 
?' paese asiatico tra il dicembre 
;•* 1979 ed il febbraio 1989 il nu-
' mero dei suicidi è considera-
• to particolarmente alto). , ,',• 

Le autorità di Kiev hanno 
npetuto, anche due mesi fa, 
che intendono chiudere 
completamente .la centrale 
di Cemobyl (ove ài momen
to possono funzionare i reat
tori pnmo e terzo) entro il 
1993, ma i lavoratori dell' im
pianto, temendo di perdere il 
lavoro, si oppongono a que
sto progetto. 

Per anni fu la gola profonda del Kgb negli Usa 

Morta Leontina Cohen 
Passò l'atomica a Mosca 

PAVELKOZLOV 

Wm MOSCA. ' Ora lei ha trovato 
la pace etema al cimitero No-
vokunzevskoe a Mosca, poco 
lontano dalla tomba del mitico 
Kim Philby, con cui ebbe con
tatti di lavoro negli Usa nei lon
tani anni '50, e a qualche cen
tinaio di metri dal sepolcro di 
Ramon Lopez alias c Ramon 
Mercadcr, l'esecutore della ' 
condanna a morte staliniana a 
Lev Trozkii. Lei è la «leggenda
ria» spia sovietica Leontina 
Cohen, conosciuta ai più con il 
nome di Helen Kroger, polac 
ca di provenienza e americana ì 
di cittadinanza, che insieme a ' 
suo marito Maurice ovvero Pe
ter Kroger ha fatto un servizio 
inestimabile all'Unione Sovie-
tica fornendo ampie informa- :: 
zioni (.sulla - bomba atomica v 
americana prima e sui prò- " 
grammi militari britannici poi. . 
Faceva parte della «riserva d'o- 't 
ro» dei servizi segreti sovietici e "•: 
anche adesso, a distanza di 
decenni dai fatti avvenuti, l'uf
ficio stampa dello spionaggio 
estemo si è dovuto scusare per 
l'estrema parsimonia dei parti
colari 

•:• Negli anni 40 i coniugi Kro- )• 
ger servivano negli Usa da ; 

•••• pressoché unico ponte di col-
' legamento tra il Centro e le - • 

«talpe» di Mosca che erano a 5 
i conoscenza del «progetto Ma-
. nhattan». In modo particolare ' 
•• tra gli uffici della Lubianka e il • 
i: fisico tedesco Claus Fuchs, '•<• 
, fuggito nei primi anni '30 in In- ' 

ghilterra, che lavorava nel la- • 
boratorio di Los Alamos. Pro- '-' 
babilmcntc proprio a Leontina • 
Cohen si riferiva lo scienziato " 

('•, Igor Kvasikov - che fece parte •'• 
: del gruppo di Kurciatov, il pa- ' 
' dre della prima bomba atomi- •' 

ca sovietica - quando disse al- l 
la Pravda che Etnei e Julius Ro- ' 
senberg, finiti sulla sedia elet- ' 
trica nel 1953 per «alto tradì- ••; 
mento», non erano il vero ca
nale di passaggio e che i «dati 
cruciali vennero da una donna ' 
il cui nome è ancora un segre-. 

ì to». Nel 1950 Fuchs venne arre-
. stato a Londra ed il filo di so- '• 
spetto sui suoi legami raggiun-

• se l'altra sponda dell'oceano • • 
; sicché gli agenti superprcziosi, j 

benché coperti, ricevettero r 
l'ordine di partire. Dopo un gì- -' 
ro quasi circumterrestre, attra

verso l'Australia e la Svizzera, 
sbarcarono ne) 1954 in Inghil
terra. I Kroger aprirono un ne
gozio di antiquariato e, dotati 
dal Centro di trasmettitori ul
tramoderni, continuarono a in
viare a Mosca, con l'aiuto del 
famoso «residente» sovietico 

: Konon Molodyj ossia Donald 
Lonsdale, informazioni top-se
cret sui missili e sulle tecnolo
gie navali inglesi. ••-- - -•-••'•-"••••», 

Fu per un agente impiegato 
al Servizio armi sottomarine a 
Portland, reclutato da Molodyj 
e qualificato oggi dallo spio
naggio sovietico come «chiac
chierone e dedito all'alcool», 
che l'Intelligence Service bri
tannico si mise alle calcagna 
di Lonsdale e un bel giorno lo 
sorprese mentre metteva un 
pacchetto nel cestello di una 
coppia passante di venditori di 
oggetti antichi. Il 13 marzo 
1961 i coniugi Kroger furono 
condannati a Londra a 20 anni 
di reclusione - e * dovettero 
aspettare otto anni per essere 
scambiati con la spia inglese di 
valore, Gerald Brookc. A Mo
sca hanno a lungo insegnato 
alla Scuola dei servizi segreti e 
poi sono andati in pensione 
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MAPPA 
FREQUENZE 
PER CITTÀ: 

HB: SONO IN FASE 01 
ACOUIS&ONE 
STAZIONI A 
VERONA • 
BERGAMO- ' •• 
AGRIGENTO-
VARESE E CREMONA 

ABRUBO 
1 - AOUIU» 10S.30O MHZ . 
2 - THRAMO 95 JOO MHZ 
3-PESCARA 106.330 MHZ > 
4-CHIEn05.3OCMHT 
5 - VASTO 103 W» MH7 
1 A 9 0 
fl. LATINA 97.6» MHZ ' 
7 • aWT*Vt-CeHlA<W.900 MHZ 
6 • PROSINONE 105.500 MHZ 
9-RIET1102.200 MHZ . 
10-ROMA97.000MHZ -

11 -PERUGIA 100.700.91.8SOMHZ " 
12 - TERNI107.6O0 MHZ 
TOSCANA 
13-AMIATA97.000MHZ ' ' "*• 
14 - GROSSET0104.800 MHZ . 
15 - MAREMMA 92^00 MHZ . - . . . 
18. SIENA 103.500-94.700 MHZ 
17. AREZZO 08.800 MHZ • - . . . . . . - • 
1B.PIRENZE1O5,»00MHZ. _ . 
10 - PISA 1OÈ8O0 MHZ • 
20 • MASSA CARRARA 103.900 -1OR.10O 

MHZ 
21 - VERSILIA 105 850 MHZ ;. 
22-LUNIGIANA1O58S0MHZ ^ ' - ' " t 
23-PISTCMA93.P00 MHZ v , . 
24-VALOARN0105.900 MHZ 
23-VAUXCHIANA 93.800 MHZ 
28-LIVORNO 101^00 MHZ 
27 • CASTELLINA M. 100.000 MHZ ' 

59 - TRIVERO-VERCELU 93.900 MHZ 
80 - CUNEO 105.350 MHZ . 
81-AST1105.750 MHZ 
02-VCRCLLLI 104.650MHZ - y. *•' 
£tMJA ROMAGNA 

.. 63 .BOLOGNA87£01 -94.800MHZ ' 
64-PARMA 104200-91.SOOMHZ . 

' 6 3 . FERRARA 103.730MHZ 
00 -FORLÌ 87.300 MHZ . . . . . . . 
6 7 . CESENA 07.500 MHZ 
88-RIMIMI EOOSTA87.600MHZ , • 
09 • REGOiO EMILIA«ljn» MHZ 
70-MOOENA94^00MHZ . - , • 
71 . CARP1100.300 MHZ 
72 - SUZZARA 104.900 MHZ ! . ... 
CAMPANIA 

"• 7 3 . NAPOLI '.00.900 - 88.00 - 94.250 - "„ 
98.300 MHZ 

. 74.SALERNO98.800-109.900.107.8O0 

75 • BENEVENT0105.400 MHZ 
.-Ta.-.Avri UNO «7 nm MHZ. '. 

26 - SONDRIO 80.100 MHZ 
29 -VALCAMONICABG 87.600 MHZ " 
30 • PAVIA 90.930 MHZ 
31 - CREMONA 104.100 MHZ 
32 - ALTA PADANA 104.100 MHZ 
33 • MILANO 91.000 MHZ 
34 - COMO 96.000 - 98.900 • 69.000 MHZ 
35 • BRESCIA 89200 MHZ 
38-MANTOVA 107.300 MHZ . 

• 7 7 . CAMPOBASSO 104.900 MHZ 
78 - ISERN1A105.300 MHZ 
PUGLIA .. < .. 
79-BARI87.600MHZ ' 
60-POGGIA 67.500-90.000-95.7» 

SI • SINISCOLA LECCE 98.800 MHZ 
82-SANTAMARIA DI L90.000MHZ ;,' 
83 - LECCE 104.300 • 96.250 • 99.750 

84 . MONOPOLI 92.000 MHZ 
85 -BRINDISI 94.300 -104.400 MHZ ' 

. 88-TARANTO02.100MHZ 

37 • PESARO 97.800 • 87.500 • 9H200 • 
96.200 -80200 MHZ 

36 -ASCOLI PICENO 106.800 MHZ 
39-MACERATA 102.130 MHZ 
40-ANCONA 106.400 MHZ . 
41 -URBIN0100.200MHZ . 
voterò '"•"• 
42-VICENZA 107.300MHZ ' . 
43 . PADOVA 107 JSOO MHZ 
44.VENEZIA 107.300MHZ '• 
«5.TREVIS0107.300MHZ , •-'• • 
46-ROVIGO08.850MHZ .. ' 
47-BELLUNO . . 
LIGURIA 
48 • LA SPEZIA 105200 MHZ 
49- GENOVA 68.530- 94 J50 MHZ r ' 
30 - VALLE SCRIVIA 90.300 MHZ 
51 -TIGULU0100.200-106.650 MHZ 
52 - SANREMO 88200 MHZ 
53-SAVONA 942S0 MHZ .-:.; ' . . 
54.IMPERIA86230MHZ ' 
53-VENTIMIGLIA68.800 MHZ '''••>:' 

56 -NOVARA 91.350 MHZ . . 
57 - TORINO 104.000 MHZ 
36 • ALESSANDRIA 105.300 MHZ 

87 - PALERM0107.730 MHZ •" 
88-CATANIA 104.300 MHZ '.'.-
89-MESSINA 89.900 MHZ . . 

' 90-TRAPAN1107.750MHZ • " ' 
91 -SIRACUSA 104.300MHZ ""' 

92-CAGUAR1105.3»? MHZ ' * •" 
93-ORIUTANO 105.500MHZ \ ' 
94-SASSAR1105.900 MHZ 
95-NUORO 105.500 MHZ " 
7ReNTINO ALTO-AUGE '< 
98 - TRCNT0103.000 MHZ ' 
S7-LEVICO98.e00MHZ • ' " " 
98-ROVERETO 1O3JO0MHZ ... 
BASILICATA' 
99 -POTENZA 94^150 -106.600 MHZ . 
1W-PICERNO103.600MHZ 
101 - MATEKA 105.800 MHZ 
nWL.-VENEZIA OXAJIA 
102. MONFALCONE 92.100 MHZ .r 
103 - GORIZIA 105200 MHZ 
104 - TRIESTE 103250 -105.230 MHZ 
105 - PORDENONE 104.000 MHZ 
100 - UDINE 105200 MHZ 

' CALABRIA 
107,- CATANZAR0104.500- 108X00 „ 

108 • REUGIOCALABRIA 99.000 MHZ 
109-ONOUEPRONDI101J100MHZ , 
110-LUZ2JCOSENZA95J00MHZ -' 
111 -SARACENA COSENZA 107.700 

, MHZ , 
112.COSeNZAO1.OO0 • -•> '•-•-

; COMUNE DI GUASTALLA 
Provìncia di Reggio Emilia 

SI rende noto che è intendimento di questa Amministrazione Comu
nale procedere all'appalto del servizio gestione calore degli impianti 
di riscaldamento, messa a norma, miglioramenti tecnologici e manu
tenzione degli edifici comunali. 
Il periodo dell'appalto avrà inizio presumibilmente dal 1° marzo 1993 
ed avrà una durata di anni 9. La gara si svolgerà a mezzo licitazione 
privata con il metodo dell'offerta segreta solo in ribasso ai sensi del
l'art. 73 lett. C della legge 2-2-73 n. 14 e successive modifiche. 
Importo presunto annuo dell'appalto L. 497.000.000 + Iva a termini 
di legge. . . - • 
Iscrizione a ANC — categoria S a l . importo L 750.000.000; — cate
goria 5 a, importo L. 150.000.000; — categoria S e. importo L. 
75.000.000. Sono ammesse a presentare offerte, Imprese tempora
neamente raggruppate ai sensi dell'art. 20 e seguenti alla legge 
584/77. Le domande di invito dovranno pervenire in carta legale al 
Ccsnune di Guastalla, P.za Mazzini 1 entro il giorno 30-1-1993 ore 
12, corredato dei documenti indicati nel preavviso Integrale. Per 
irrtbrmazionl e prendere visione del preavviso di gara, del capitolato 
d'appalto e dei relativi allegati, si potrà contrattare l'Ufficio tecnico 
Comunale, durante le ore ufficio. r , . •.»•-••. . ..», . . 

Guastalla, n 31-12-92 ' ' I L SINDACO 
- moreschi dr. Matteo 

j:)2 ' ''"'i lanuovai 

NEL NUMERO DI GENNAIO» 
Tutto pelortre. 

I migliori centri del benessere 
scelti nelle principali città. 

icotesti a l i spaghétti . 
Normali, integrali e biologici: 

a confronto le 19 marche più diffuse. 

In regale; In Oraai i Pet i . 
La penna in Mater-Bi biodegradabile. 

Il mens i l e de l l ' amb ien te . 

http://112.COSeNZAO1.OO0

